
                                                                                                                                                                                                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
CARPOFORO (PILEO) 

 

 
SPORE 

 

 
BASIDI 

 

 

IFE EPICUTE 

 

      

 

SCHEDA N°   0224 AMS_PD        ORDINE  Russulales   

GENERE   Lactarius SPECIE    deliciosus AUTORE (L. : Fr.) S.F.Gray 

DATA DI RACCOLTA   24.11.2014 LUOGO DI RACC. Bosco della Mesola    COMUNE    Mesola PROV.  FE  

ALTITUDINE S.L.M.    1 m I.G.M.   187-I  RACCOGLITORE    Nadia Oprandi  

       

BOSCO DI :    Leccio misto a Quercia, Pino, Pioppo, Salice 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   (nettamente prevalente) Pino. 

NOTE :     Rinvenuti alcuni esemplari singoli. 

MICROSCOPIA:   Spore largamente ellissoidali, di 7.0-8.4 x 6.2-6.8 µ. 

BIBLIOGRAFIA : PAPETTI C., CONSIGLIO G., SIMONINI G. – ATL. FOTOGRAFICO DEI FUNGHI D’ITALIA (1)  - A.M.B. (TN) 

DETERMINATORE   Carlo Montagna 



 

 

 

 

 
Pileo appiattito-depresso, di colore arancio, con superficie vagamente zonata in modo concentrico, 

leggermente vischiosa; margine involuto. 

 

Lamelle appena decorrenti, fitte, di colore carota, con il tempo (molto a lungo) tendenti al verdastro. 

 

Stipite farcito, quindi cavo; feltrato, di colore arancio con scrobicoli più scuri; all’interno concolore 

alla superficie esterna ma schiarentesi al biancastro nella regione midollare.  

 

Carne alla frattura emettente lattice di colore rosso-carota, quindi decolorantesi al giallastro con 

sfumature verdastre. 

  
Microscopia. Spore largamente ellissoidali, di 7.0-8.4 x 6.2-6.8 µ, con verruche riunite in uno 

spesso reticolo a maglie incomplete; basidi tetrasporici, subclavati; cheilocistidi lungamente 

fusiformi con terminazioni moniliformi; ife dell’epicute lunghe e intrecciate. 

 

 

 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI) 


